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Crisi del cinema: 

< i . ' v J ^ * Niente rose per 
una schizofrenica 

un progetto dei 
comunisti toscani 

» v r 

Proposte iniziative basate soprattutto su una cre­
scita qualitativa dai basso che risultano funzio­
nali alla linea della riforma su scala nazionale 

Dalla nostra redazione,, 
FIRENZE — Il cinema «ma­
lato» cerca i suoi rimedi. La 
crisi ncn ha risparmiato nea 
suno e ogni settore mostra il 
fiato corto. Se le prime vi­
sioni lamentano una perdita 
complessiva di più di 11 mi­
liardi nella stagione appena 
conclusa, anche il piccolo e 
medio esercizio fa registrare 
« rosso » nelle sue casse, i 

In effetti, si va meno al 
cinema e le cause note o me­
no note (aumento dei prezzi, 
maggiore .spazio alle pellicole 
In TV. film a non finire nelle 

televisioni private, scadimento 
della produzione) vanno esa­
minate ceri precisione al fine 
di determinare gli immediati 
rimedi da attuare. 

La Toscana non è sfuggita 
alle logiche di mercato e. 
presentando le stesse con­
traddizioni del livello nazio­
nale, ha patito una forte ca­
duta di domanda che ha in­
vestito in pieno le diverse 
struture dell'esercizio e della 
distribuzione, essendo la re­
gione praticamente priva di 
produzione dopo la chiusura 
della mini-cinecittà di Tirre-
nia. 

Il fenomeno va analizzato 
con attenzione in un territo­
rio dove sono presenti espe­
rienze e momenti associazio­
nistici praticamente unici: ac­
canto al Consorzio Toscano 
Attività Cinematografiche 
icirca 120 sale» e all'ACE 
CSTAS (circa 100 sale), asso­
ciazioni del piccolo e medio 
esercizio, esiste una fitta 
trama di strutture . sociali, 
come le Case del Popolo, in 
cui il cinema è praticamente 
di casa. 

Non si può neppure trascu­
rare l'iniziativa della Regione, 
che con il suo Circuito regio­
nale del cinema fornisce un 
servizio molto esteso 

L'indebolimento della do­
manda (la diffusione com­
merciale raggiunge 239 comu­
ni su 287) ha provocato non 
pochi • danni all'occupazione 
nei settore, se si pensa che il 
76 ha fatto registrare la 
chiusura di ben 63 esercizi. 
Ne restano attivi 742, di cui 
480 a carattere industriale, 78 
arene e 184 parrocchiali.? Di 
fronte alla crisi prorompente 
anche in Toscana si è scelta 
la strada della concentrazione 
e la formazione di un unico 
monopolio tra le tre maggiori 
catene ha determinato un ap­
piattimento del mercato. 

Oggi la situazione è prati­
camente riassumibile in que­
sto dato: 40 sale controllano 
da sole r800'» degli incassi re 
gionali. mentre le rimanenti 
si spartiscono il 20^. Trovare 
i rimedi non è cosa facile, 
anche perché alcuni tentativi 
di rapporto tra programma­
zione e criteri di informazio-

Positivo il 
bilancio di 
Teatro-Verso » 

nel Frusinate 
• • . . . , » , # — * " • 

tOSINONE — Si conclude 
: i questi giorni l'attività del 
.< Teatro-Verso » nel capoluo­
go della Ciociaria e nella pro­
vincia. _ .- • ••• 

In sei mesi di attività i! 
gruppo ha condotto una se­
rie di ' iniziative all'interno 
della problematica culturale 
del territorio, che hanno vi­
sto nella collaborazione con­
cessa dalla locale Sezione di 
Italia-URSS e soprattutto nel­
l'Ampia partecipazione di 
pubblico, la loro più comple­
ta realizzazione. Il laborato­
rio di « Animazione e tecni­
che teatrali", corei tenuti in 
radio locali private, anima­
zione in alcune scuole, festi­
val deìYUnttà. dibattiti suite 
condizione culturale della 
provincia, hanno fatto dell'in­
tervento una proposta orga­
nica e complessiva nonostan­
te !e difficoltà derivanti dal­
la « pendolarità » dei com­
ponenti del gruppo. 

L'attività s: è conclusa con 
la realizzazione dello Splendi­
do violino verde, trasposizio­
ne teatrale da un testo di 
Anzelo Maria Ripellino con 
la regia di Gianfranco Evan­
gelista. nell'ambito della dif­
ficile ricerca di un teatro di 
poesia. Sullo slancio dei ri­
sultati ottenuti, il * Teatro-
Verso» pensa di riprendere 
l'attività decentrata alla fi­
ne della prcssiTia .stagione 
teatrale romane. ' 

' ih ì i iM. ' .V ' /»; ! Annunciati)i cartelloni 

A Santa Cecilia 

ne degli utenti si sono scon­
trati con una realtà e una 
domanda dura a cambiare. 

Il punto della situazione e 
alcune ipotesi di ripresa sono 
state avanzate nel corso di 
un seminario organizzato dal 
Comitato regionale del PCI e 
dalla Sezione toscana dell'I­
stituto Gramsci, al quale 
hanno preso parte dirigenti 
del Partito, operatori cultura­
li, amministratori, sindacali­
sti, registi, rappresentanti 
delle associazioni <V massa e 
culturali. Ne sono scaturite 
indicazioni utili per il proget­
to di riforma del cinema, at­
torno al quale sta lavorando 
il PCI. 

In particolare è stato nota­
to come alcune esperienze 
avviate in Toscana siano fun­
zionali ad una linea di rifor­
ma che deve affermare pro­
blemi come la revisione delle 
competenze regionali in rap­
porto alle funzioni dello Sta­
to e dei suoi apparati, la 
ristrutturazione e il poten­
ziamento dell'intervento cul­
turale attraverso l'esame poli­
tico delle iniziative pubbliche 
e associative, l'assegnazione 
di nuovi compiti ali Italnoleg-
gio e all'Istituto Luce — dei 
quali il governo vuole impor­
re la liquidazione, inquadran­
doli nelle Partecipazioni Sta­
tali — per la produzione <V 
film adatti alle scuole e ai 
giovani, l'insieme dei rapporti 
di formazione potenzialmente 
collegabili tra Centro Speri­
mentale ed iniziative locali, 
l'ipotesi del decentramento 
della Cineteca Nazionale, la 
rivalutazione degli insegna­
menti universitari. Non sono 
mancate scadenze specifiche 
per la Toscana da affrontare 
in rapporto alle altre forze 
politiche e nel quadro di un 
dibattito culturale che sta 
impegnando la società regio­
nale. 

Per quanto concerne il cir­
cuito delle associazioni di 
massa, il convegno ha posto 
l'esigenza di una crescita qua­
litativa dal basso con prota­
gonisti convinti lo stesso 
pubblico e gli organizzatori, 
recuperano! criteri di parte­
cipazione e di informazione. 
Il medesimo discorso è ap­
plicabile alle sale d'essai, sul-* 
le quali verranno compiuti 
precisi studi 

Per il CTAC. punto di rife­
rimento sempre maggiore del 
piccolo e medio esercizio, è 
stata proposta ' una rldefinl-
zione del suo ruolo alla luce 
dei nuovi compiti acquisiti, 
nel campo della sindacallzza-
zicne. della programmazione 
e dei rapporti con l'Italnoleg-
gio. 

Molto cVbattuto il tema del 
circuito regionale del cinema 
che. dopo due edizioni con­
fortanti. è indirizzato ora ad 
una espansione tramite alcu­
ne innovazioni che possono 
essere individuate in un mu­
tamento di gestione, magari 
con precisi organi rappresen­
tativi. in una sensibilizzazione 
dei comitati locali, in un di­
retto coinvolgimento di tutte 
le forze reali del cinema, in 
un rapporto più stretto con 
l'esercizio privato e pubblico. 
in un recupero della pianifi­
cazione progettuale della di­
mensione informativa. • Si 
guarda con attenzione alle 
scuole, all'università, ad ' in­
terventi specialistici per tra­
sformare il Circuito in uno 

strumento culturale attivo più 
che nel passato. 

Un preciso riferimento è 
stato fatto a proposito della 
Cineteca regionale, cr cui è 
stata auspicata la formazione. 
come momento di decentra­
mento della Cineteca naziona­
le e quale forma di poten­
ziamento del circuito stesso. 

Osservazioni e proposte so­
no state avanzate nel dibatti­
to (aperto dalla relazione di 
Roberto Salvadori e concluso 
dall'intervento di Enrico 
Menduni) per le altre strut­
ture culturali presenti in 
Toscana: per il Festival dei 
Popoli, che deve aprirsi al 
contributo delle forze demo­
cratiche. per il Salone dei 
Comics di Lucca e per :• Fe­
stival Internazionale del film 
c>' animazione, di cui è stata 
auspicata !a democratizzazio­
ne. per il Premio Fiesole, da 
rifondare su basi nuove, per 
il Centro Studi del CTAC. da 
rendere uno strumento auto­
nomo di ricerca e promozio­
n e 

Questo il «proeeUo» per 
un cinema di aualità. che i 
comunisti consegnano alle 
forze interessate e alla socie 
tà toscana per un superamen­
to della crisi del settore e 
per una maturazione cultura­
le al passo con i tempi. 

Nelle stagioni ' sinfonica e ' cameristica 
largo spazio è stato dato ai concerti mo­
nografici e alla musica contemporanea 

HOLLYWOOD — Il regista Anthony Page sta girando il fiim « I never promised you a rose 
garden » (« Non ti ho mal promesso un giardino di rose »), che narra la storia di una 
sedicenne ritenuta schizofrenica e condannata a trascorrere tre anni in un istituto psichia 
trlco. La parte della protagonista è sostenuta dalla giovane attrice americana Kalhleen Quin-
lan, ex ginnasta e cameriera di ristorante arrivata con notevoli possibilità di successo 
al cinema. Bibl Andersson (a destra nella foto, Insieme con la Quinlan) darà vita alla figura 
di una psichiatra 

Le proiezioni agli Incontri 

A Sorrento è il turno dei 
film svizzeri già affermati 
Riproposti « La Dentellière » di Claude Goretta e « Jonas » di Alain Tan­
ner, visti e applauditi in passato in altre manifestazioni internazionali 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — All'incontro 
con il cinema svizzero in corso 
a Sorrento, dopo le positive 
«sorprese» dei film di Her­
man. Lyssy, e soprattutto 
Reusser. è stata la volta dei 
registi più noti, gli unici che 
siano riusciti finora a forza­
re il ferreo blocco imposto 
dalla distribuzione. Ci riferia­
mo a Claude Goretta ed 
Alain Tanner, autori di film 
alcuni dèi -quarti -hanno" fatto 
fugaci-apparizioni nel circui­
to d'essai. Fanno parte, Go­
retta e Tanner. di quel grup­
po di cineasti ginevrini (c'è 
anche Michel Soutter del qua­
le qui a Sorrento si è visto il 
delicato e malinconico Les 
arpeteurs), per i quali è rela­
tivamente più facile dei col­
leghi di lingua tedesca e ita­
liana riuscire a realizzare dei 
film. Possono, infatti, stabi­
lire collegamenti con la pro­
duzione francese, utilizzare 
attori francesi magari'famo­
si ed eventualmente presen­
tare il film nelle sale france­
si (anche se tutto questo può 
comportare, in pratica, un 
processo di completa « france­
sizzazione », di cui è esempio 
evidente proprio l'ultimo film 
di Goretta). .. \ 

Una frattura 
percepibile 

* * * 
Per gli altri, gli autori te­

deschi e ticinesi,- la situa­
zione è molto - più dramma­
tica. E la frattura è abbastan­
za percepibile anche qui - a 
Sorrento. . •, ,•'.*• 

Claude Goretta, autore de 
La Dentellière («La merlet­
taia») — il film presentato 
a Sorrento — ha già realizza­
to altri tre film: Le fou, L'in-
vitation e Passu mechant que 
$a. La Dentellière — che è 
tratto da un romanzo di Pa­
scal Lainé, Premio Goncourt 
nel "74. e del quale già empia-

I mente ha scritto su\V Unità 
del 17 maggio il nostro Casi­
raghi in occasione della pre­
sentazione dell'opera al Festi­
val di Cannes —è la storia di 
un rapporto amoroso che si 
conclude tragicamente. Pom-
me, la protagonista, fa l'ap­
prendista in un « salon » di 
parrucchiere a Parigi. Ha di­
ciotto anni, ma è fragile e 
indifesa come una bambina. 
Una compagna di lavoro la 

i 
i 

- i 
! 

Iniziativa 
di Sjoman 
contro la 
censura 
in Italia 

] te e chi insegna al liceo sen-
j za preoccuparsi troppo del 

programma, mentre Marie. 
! cassiera al supermercato, a-
i datta i conti all'aspetto del 
! cliente: se si tratta di vec-
I chletti o di persone simpati-
l che pagano poco o niente. 

Le vicende di ognuno s'in­
trecciano con quelle degli al­
tri. cosi come s'intrecciano i 
lunghi discorsi sulla rivolu­
zione. sul destino del capita-

jo^su l l e .^ lene minaccja/; 

EJL TEAT10 C0NUMJULE DELL'OPERA 
DIGER0TA 

• -• • L'E-A. Teatro Comunale dell'Opera di Genova indice 
' un concorso nazionale per esami al seguente posto nel­

l'Orchestra Stabile: 

ALTRO VIOLINO M SPALLA 
CON OBBLIGO BELLA FILA 

Le domande di ammissione, con chiara indicazione del 
recapito, dovranno pervenire alla Sovrintendenza dell'Ente 
in via XX Settembre. 33/7 - 16121 Genova, entro il 31 

; ottobre 1977. 
Il bando di concorso è a disposizione degli interessati, 

, che potranno richiederlo alla Segreteria del Teatro. 

ROMA — Il regista svedese 
Vilgot Sjoman ha invitato. 
con un telegramma, la casa 
distributrice per l'Italia del-
la sua ultima opera. Taboo 
a « fare un'azione di forza 
contro il sistema censorio ita­
liano ». Sjoman chiede, in so­
stanza. che la casa cinema­
tografica faccia circolare il 
film in Italia senza il rego 
iare visto di censura: a Sono 
convinto — sostiene il regi­
sta — che un'azione di forza 
del genere potrà attirare la 
attenzione delle forze politi­
che e culturali italiane sullo 
spinoso problema dell'aboli­
zione totale di ogni forma di 
censura preventiva ». 

Taboo tratta delle ' mino­
ranze sessuali in Svezia e 
già alla sua uscita a Stoc­
colma, lo scorso aprile, su­
scitò vivaci reazioni della 
stampa svedese. Sjoman ha 
subito in Italia una condan­
na a sei mesi per il suo film 
lo sono curiosa. 

La casa distributrice di Ta­
boo in Italia ha dal canto 
suo precisato che «non in­
tende presentare in censura 
il film mutilato nemmeno di 
un fotofframma •». 

la per dedicarsi alle sue irh 
prese amorose. In un bar 
Pomme conosce jTrancols. stu­
dente di ricca famiglia bor­
ghese. timido e gentile. Si 
rivedono, stanno insieme e 
insieme tornano a Parigi, do­
ve vanno a vivere nell'appar­
tamentino di Francois. L'entu­
siasmo del ragazzo dura po­
co. Pomme è così poco colta 
e brillante, e si ostina a fare 
un lavoro tanto volgare. Per­
ciò la separazione, che Pom­
me accetta, come tutto, in 
silenzio, avviene senza lacri­
me e senza richieste di spie­
gazione. Ma in realtà la vita 
della ragazza si è spezzata. 
Pomme non mangia più. il 
suo corpo rifiuta ogni stimo­
lo. Finisce in clinica psichia­
trica. dove alcuni mesi dopo 
Francois va e trovarla, anco­
ra una volta preoccupato più 
di mettere a posto il suo egoi­
smo che della sorte della ra­
gazza. " • ••'»* ; . ..;, '<-'. 

Raccontata còsi la ̂ stòria è 
abbastanza -simile a uno di 
quei deprimenti racconti che 
Cassola scrive ogni anno. Ma 
Goretta riesce ugualmente a 
fare de La Dentellière un'ope­
ra per molti espetti memora­
bile. • 

E' in questione un proble 
ma di comunicazione: i due 
ragazzi, come dice lo stesso 
Goretta, non riusciranno ad 
amarsi perché non esprimo­
no il loro amore allo stesso 
modo, in quanto apparten­
gono a due classi sociali di­
verse, Francois «sa parlare» 
Pomme no. > si esprime nel 
gesto e la sua grande ricchez­
za interiore rimane inespres­
sa il che la condanna alla 
solitudine, alla disperazione. 
al silenzio. 

E' un film fatto tutto, per 
l'appunto, di silenzi, di pic­
coli gesti, di sottili giochi psi­
cologici. Non c'è niente di 
gridato, di esibito, di melo­
drammatico. E per questa 
personalissima cifra • stilisti­
ca Goretta è oggi senza dub-

.bio una delle personalità p:ù 
« riconoscibili r> del cinema 
europeo. Aggiungono fascino 
al film l'ambientazione in una 
Parigi abbastanza inedita " e 
nelle località più tipicamen­
te proustiane della Norman 
d:a (Cabourg. Deauville) e 
l'interpretazione notevolissi­
ma di Isabelle Huppert. una 
Pomme tenera e disperata. 

Se Goretta dichiara di ama­
re soprattutto scrittori come 
Cechov, Charles-Louis Philip 
pe e Pavese, molto diversi so­
no gli interessi di Alain Tan 
ner. autore di Jonas. presen­
tato a Sorrento e. in prece 
denza. d: Charles mort ou vif. 
La Salamandre. Le rétour 
d'Afrique e Le milieu du 
monde. 

Tanner è preoccupato so­
prattutto da questioni ideolo­
giche e dei legami fra que 
ste e il linguaggio cinemato­
grafico. In Jonas sono di sce­
no quattro coppie, tutte di 
«reduci del '68». persone co­
muni, abbastanza normali. 
che nel Joli Mai hanno visto 
l'ultima occasione (fallita) 
di un cambiamento radicale 
della società da ognuno di lo­
ro. ma a diversi livelli di co­
scienza e partecipazione, au­
spicato. Oggi. defli otto, c'è 
chi un po' si butta via slo­
cando al «casino» e chi si 
occupa di coltivazioni agrico­
le, chi aogna evasioni in orien-

porta^con sé ,in vacanze..in,, ,Usrp, 
Normandia, >mà\ tat'laqgia^febn: ^ co^estinìiohe. A .unIcait^ ,» 

punto del -film nasce Jonas ' 
(le balene, appunto...* "che 

I «avrà 25 anni nel 2000» (co­
me dice il sottotitolo del 
film). Che gli tocchi vivere m 
un mondo meno schifoso di 
quello attuale o ancora più , 
disumanizzato dalle leggi del ' 
capitalismo, be', questo di­
pende un poco anche da noi. 
dicono i protagonisti, anche 
se non c'è da farsi troppe il­
lusioni. • ', . i 

Problematica 
attuale 

Volutamente in bilico fra 
ottimismo e pessimismo, pie­
no di suggestioni e di meta­
fore. il film di Tanner af­
fronta una problematica che 
non potrebbe essere più at­
tuale. Per fortuna, non pro­
pone messaggi né ricette: ma 
insinua domande, ironizza su 
comportamenti che sono an­
che nostri, .ripropone questio­
ni che molti preferiscono.da.-, 
re per scontate. Tenero e "bef­
fardo. malinconico ma non 
disperato, il film di Tanner 
ha forse un limite nell'eccessi­
vo intellettualismo, nella ver­
bosità di certe situazioni, pe­
rò. conferma non solo la vali­
dità di un autore ma anche la 
ricchezza, in parte insospetta­
ta. di una situazione cultu­
rale. 

Felice Piemontese 

ROMA — A campagna di ab 
bonamenti già chiusa — e non 
sono state soddisfatte le cre­
scenti richieste degli appas­
sionati — è stato annunziato 
ieri 11 duplice cartellone del 
concerti dell'Accademia di 
Santa Cecilia: sinfonici, dal 
23 ottobre al 29 maggio nel­
l'Auditorio di Via della Con­
ciliazione; cameristici, dal 4 
novembre al 19 maggio, nella 
Saia di Via dei Greci. Gene­
ralmente previsti la domsni-
ca con replica il lunedi sera. 
gli appuntamenti sinfonici 
sono in numero di ventinove 
(più tre, fuori abbonamento), 
mentre gli altri sono venticin­
que e occupano le sere del 
venerdì. 

Carlo Maria Giulmi. sull'on­
da dei successi conseguiti con 
l'orchestra ceci'.iana dapprima 
in Romania e. giorni or so 
no, a Perugia (Missa soletti-
nis di Beethoven), darà il via 
alla nuova stagione con ia 
Settima di Beethoven e la 
Quarta di Brahms: un omag­
gio ai due compositori rispet­
tivamente nei 130 e negli 80 
anni dalla morte. 

Giulinl dirigerà ancora, in 
aprile, un programma mono­
grafico, dedicato a Schubert. 

I concerti monografici so­
no un po' la caratteristica 
delia nuova stagione. Interi 
programmi sono dedicati, in­
fatti, anche a Strauss e a 
Mussorgski e, in campo con­
temporaneo, a Stockhausen e 
Berio. • 

La presenza dei contempo­
ranei è piuttosto ricca, e 
ascolteremo musiche di Do­
menico Guàccero. di Giaco­
mo Manzoni, di Flavio Testi 
(Opus 23. per due pianoforti 
e orchestra, il 30 e 31 ottobre). 
Luciano Chailly, Bettinelli, 
Brltten, Egk. Fiser. Webern, 
Schoenberg. Petrassi. Stra­
v inse . Ghedini, De Falla. 

II repertorio appare ben se­
lezionato ed è stata assicu­
rata. nei limiti del possibile, 
la presenza di direttori e so­
listi cari al gran pubblico. 

Wolfgang Sawallisch dirige­
rà due concerti (27 novembre: 
Schubert; 29 gennaio: Egk, 
Haydn e Strauss) e due con­
certi sono affidati anche a 
Georges Prètre (tutto Strauss 
l'il dicembre; Franck. Debus-

tJifrVWvel àferfàa tffcembre). 
^_ric*$f?| DiflleÉfW». Efrem 

"Kurtz"e- Rafae*-Frllhbek De 
Burgos. Ma ugualmente atte­
si sono i concerti di Riccardo 
Muti. Gabriele Ferro. Carlo 
Franci, Gianandrea Gavazze-
ni. Igor Markevic. Vaclav 
Neumann, Riccardo Chailly, 
Lovro , von Matacic, Bruno 
Aprea/ recente vincitore del 
« Premio Kusseviski ». i-

Le ristrettezze economiche 
hanno impedito la presenza 
di solisti di grido, ma è da 
convenire sul criterio di ave­
re. con direttori dì buona 
tempra, non solisti di ripie­
go. ma concertisti di prim'or-
dine quali sono le prime par­
ti dell'orchestra: ì violinisti 
Angelo Stefanato e Riccardo 
Brengola, il violoncellista Roc­
co Filippini, l'oboista Augusto 
Iioppi. il flautista Angelo Per-
sichilli e altri. Suoneranno 
anche il Duo pianistico Alfons 
e Aloys Kontarski. il Trio di 
Trieste, l'arpista Claudia An-

,toriélìI.- le pianiste Marta Ar-
gerich e Laura-De-, Fusco. 

'-* E Thomas jSrhìppers? 
' L'illustre d^rèttor*" manter­
rà l'incarico che doveva as­
sumere da questa stagione 
(quello di direttore stabile 
dell'orchestra), ma dirigerà 
alcuni concerti, fuori abbona­
mento, nell'ambito delle pos­
sibilità concessegli dalla cat­
tiva salute. 

A proposito di Incarichi, va 
detto che Giorgio Kirschner, 
destinato ad altre mansioni. 
sarà sostituito nella direzio­

ne del coro da Josef Veselka. 
direttore ospite, e da mons. 
Domenico Bartolucci. diretto­
re per la musica polifonica. 

Il coro, intanto, diretto dal 
Bartclucci. parte oggi per 
l'URSS, per una tournée di 
quindici giorni, destinata a 
diffondere il patrimonio pa 
lestriniano. 

Gli altri concerti fuori ab­
bonamento, in aggiunta a 
quelli che dovranno essere 
i issati con Schippers, sono 
quelli dell'Orchestra sinfoni­
ca di Madrid (7 ottobre), di 
Domenico Bartolucci che di­
rigerà il suo oratorio L'Ascen­
sione e della « New Philar-

| monia Orchestra », diretta da 
Riccardo Muti (Il aprile 

I 1978). 
Il ciclo cameristico sarà 

inaugurato dal clavicembali 
sta Ralph Kirkpatrick (musi­
che di Bach), cui seguiranno 

ì la pianista Elisaveta Leon-
I skaja (Mozart e Chopin). il 

violinista Bruno Giuranna. la 
pianista Lya De Barberils, il 
Quartetto di Roma, il piani­
sta Maurizio Pollini (tutto 
Schubert, il 9 dicembre), e, 
via via. il violinista Uto Ughi, 
il Quartetto Lasalle, l'Ensem­
ble Intercontemporaln ( tu fo 
Berlo), il Quartetto Italiano 
(ancora Schubert). i Solisti 
dell'Orchestra di Santa Ceci­
lia {Quintetti schubert iar.i. 
op. 114 e op. 163) e il piani­
sta Rudolf Serkin che con­
cluderà la stagione. La qua­
le è completata da manife­
stazioni vane nella Sala di 
Via dei Greci (conferenze di 
Bruno Cagli. Giorgio Casini. 
Lorenzo Tozzi, Massimo Bru­
ni) e da una nuova fase di 
attività nella Regione (con­
certi a Rieti e a Latina) e 
per i giovani ai quali, inoltre, 
è riservato l'Ingresso alle pro­
ve generali. 

Si tratta di cartelloni che 
tengono necessariamente con­
to della realtà, pur mante­
nendo il punto di un'attività 
sottratta alla routine e che 
occorrerà potenziare e inten­
sificare. 

e. v. 
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In corso il contestato 
Festival di Salonicco 
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ATENE — Con un omaggio 
allo scomparso Presidente ci­
priota Makarios. si è aperto 
a Salonicco il XVTII Festival 
del film e del cortometraggio 
greco, una manifestaz.one 
contestata quest'anno dai più 
noti artisti e reziari del pae 
se. Oltre a Makarios. il gran­
de cammino, che ha avuto gli 
onori della critica e del pub^ 
blico nel!« sua prima giorna­
ta. è stato proiettato, nella 
serata inaugurale, un corto­
metraggio su Skiatos. una del­
le più note isole del paese. 

» Il Festival si concluderà 
dopodomani con la presenta­
zione di Ifigenia di Cacoyan-
nis, il quale ha peraltro ne 
gato :1 suo consenso alla 
proiezione. Egli, infatti, in­
sieme con a'tri quindici re­
gisti, organizza un « antife­
stival ». che prenderà iì via 
a Salonicco il 3 ottobre, con 
la partecipazione dei giovani 
dì\ cinema locale. -

Gli organizzatori del Festi­
va! ufficiale non hanno tro­
vato un accordo con i con­
testatori. che avrebbero vo­
luto una larga partecipazio­
ne alle commissioni di scel­
ta e di critica e la revis'one 
del regolamento. Mìkls Theo-
dorakls. Melina Mercouri e 
Thodoros Angelopulos, sosten­
gono il movimento di conte­
stazione. 

Il Festival ufficiate elenca 
alcuni film e molti cortotne-
ttafgi: Cercasi speranza. La 

grande decisione. Alessandro 
il Grande, La festa dei rac­
coglitori di sangue, sono op? 
re rispettivamente di Vassa-
nides. Lefakis. Matsas. Ikono-
mides. Più lunga la lista dei 
cortometraggi, quasi tutti at­
tinenti a fatti politici e so­
ciali della storia locale. 

I cineasti democratici da 
parte loro, aprendo l'antife-
stival intendono promuovere 
una manifestazione « nuova ». 
capace di raccogliere nel fu­
turo non solo opere di greci 
ma anche di stranieri. - ' 

«Novecento» 

al Festival 

di New York 
NEW YORK — Un altro film 
italiano è stato inserito nel 
XV Festival del cinema di 
New York che e cominciato 
venerdì scorso nel teatro del-
l'Avery Fisher Hall, al Lin­
coln Center. Si tratta di No­
vecento di Bernardo Bertoluc­
ci; inserito all'ultimo mo­
mento nel programma della 
manifestazione, si aggiunge 
agli altri due film italiani. 
Salò di Pier Paolo Pasolini e 
Padre padrone di Paolo e Vit­
torio TavJanl. 

A Roma 
un nuovo 
spazio per 

il jazz 
ROMA — Il «Cinepub» di 
via Pompeo Magno a Roma 
(un nuovo locale annesso al 

Cineclub Tevere) ha inau­
gurato - in questi giorni la 
sua stagione musicale con 
una serie di concerti di no­
tevole interesse eseguiti dal 
Lester Bowie Ensemble. Il 
pub. uno spazio angusto ma 
gradevole (vi si può anche 
consumare il pasto) ricavato 
sulla sinistra delle scale che 
portano alla sala cinemato­
grafica. un* tempo « parroc­
chiale ». è stato aperto per 
iniziativa di un gruppo di 
giovani legati agli ambienti 
culturali più ' dinamici della 
città, soprattutto nel setto­
re della musica di tendenza 
jazzistica. Una « novità », 
quindi, necessaria in una cit­
tà che avverte sempre più 
il bisogno di spazi di aggre­
gazione culturale e di par­
tecipazione capaci di soddi­
sfare ' la pressante domanda 
del mondo giovanile. 

Bowie, trombettista afro­
americano ancora molto gio­
vane ma di grande tempe­
ramento e di robusta tecni­
ca strumentale, già compo­
nente ' dell'Art Ensemble of 
Chicago, vive e lavora da 
qualche mese in Italia, e pro­
prio a Roma ha avuto modo 
di Incontrare musicisti con i 
quali tentare con successo ag­
gregazioni e confronti assai 
stimo'anti. 

Al Cinepub. Bowie ha suo­
nato al " fianco - dei comoo-
nenti del trio «Cadmo» <Sa-
ìis. Lai e Fallano) e con 
Massimo Urbani, riuscendo 
ad offrire, pur nelle inevita­
bili differenziazioni che so­
no rintracciabili nel «segno» 
personale che osni musicista 
porta con sé. uno stimolante 
repertorio di forme jazzisti­
che improvvisate, ricco di 
umori e di « messaegi ». 

Bowie ha nella sua trom­
ba uno strumento formida­
bile. con il quale misurarsi. 
al di fuori di schematismi e 
di ogni possìbile, logoro con­
venzionalismo. in una ricer­
ca continua: dove improvvi­
sazione e capacità creative 
si svoieono senza soluzione 
di continuità provocando in 
chi ascolta emozioni, inquie­
tudini. desiderio di ricomoor-
re e interpretare I diversi 
segmenti espressivi di cui il 
musicista si serve per espri­
mere il suo discorso-proposta. 

Anche gii altri musicisti 
hanno suonato, pur con qual­
che iniziale incertezza (ogni 
concerto è una novità, nulla 
si ripete, la prova è libera 
per tutti) In modo costrut­
tivo; in particolare Smite, che 
al pianoforte sa dare conto 
di tutta la sua generosa ir­
ruenza. 

p. gì. 

« \!7 
oggi vedremo 

// lavoro 
femminile t 

Al lavoro femminile è de­
dicata la quinta puntata del 
programma Si dice donna, 
curato da Tilde Capomazza 
per la Rete due. I filmati che 
vedremo stasera nel corso 
della trasmissione prenderan­
no in esame la difficile, 
drammatica situazione esi­
stente nel settore dell'occupa­
zione delle donne, analizzan­
do 1 casi di alcune lavoratri­
ci di una ditta di Pescara, 
licenziate col sopraggiungere 
della crisi e costrette a « la­
sciare il posto » agli uomini. 

A discutere dell'esercito di 
riserva della forza • lavoro 
rappresentato , dalle , donne, 

saranno presenti in studio 
Doriana Giudici della CGIL 
e • Maria Rosaria Maniero, 
autrice del saggio Dorma « 
capitale. - *-* -, ' 

Sulla Rete uno, alle 21.43, 
dopo il programma Arrivano 
i mostri..., una cosina da 
niente con funzioni digestive 
che riesce perfino a strap­
pare qualche sorriso per una 
certa comicità surreale del 
Brutos e di Cochl, andrà in 
onda, per la serie Le grandi 
battaglie del passato, una ri­
costruzione del sanguinoso 
scontro di Cholet. verificatosi 
nell'ottobre del 1793 all'inter­
no del • più vasto • conflitto 
fra clericali e monarchici da 
una parte e repubblicani dal­
l'altra. passato alla stori» 
come « guerra di Vandea ». 

programmi 
TV primo 

10,15 PROGRAMMA CINE­
MATOGRAFICO 
per Torino e zone col­
legate 

13.00 ARGOMENTI 
13.30 TELEGIORNALE 
14,10 I PROGRAMMI DEL­

L'ACCESSO 
18,15 LE STORIE DI BEN 
18,25 OPERAZIONE ANTI-

POACHING 
Documentario 

18,55 I PICCOLI CANTORI 
DI NINY COMOLL1 

19,20 MAMMA A QUATTRO 
RUOTE 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 ARRIVANO I MO­

STRI... 
Programma musicate 

21,45 LE GRANDI BATTA­
GLIE DEL PASSATO 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 TELEG'ORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E RE-

GION1 
18,15 BIOLOGIA MARINA 
18,45 SPORGERÀ 
19,00 VACAflZE ALL'ISOLA 

DEI CARAIBI 
dal romanzo di Astriti 
Lindgreen - Tredicesimo 
ed ultimo episodio 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 CARO PAPA* 

Teteiilm 
21,10 SI DICE DONNA 

Fatti, ricerche, doman­
de sul ruolo femminile 

22,10 LA MOSSA DEL CA­
VALLO 

22,55 EUROGOL 
Panorama delle coppe 
europee di calcio 

23.15 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15. 18, 19. 2 1 . 
23; 6: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8,50: Cles­
sidra; 9: Voi ed io; 10,30: 
I seri della musica leggera; 
11: L'opera in trenta minuti; 
11.30: Wildlile: 12.05: Euro-
pt> croSsing; 13,30: Musical­
mente; 14,20; C'è poco da ri­
dere; 14,30: La terra perdu­
ta; 15,05: Disco rosso; 15.30: 
Una nuvola di sogni rossa e 
gialla; 16,15: E... state con 
noi; 18,05: Tandem; 18.35: 
Programma dell'accesso: 19.20: 
I programmi della sera: en­
triamo nella commedia; 20,05: 
Jazz oggi; 21,05: Canzoni na­
poletane: 21,30: Una ragione 
alla volta; 22: I concerti di 
Brahms; 23,15: Radiouno do­
mani; Buonanotte dalla da­
ma di cuori. 

Radio ?° 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30, 8.30. 9.30, 10, 11.30 

' 12.30, 13.30. 15,30. 16.30. 
18.30, 19.30. 22.30: 6: Un 

' altro giorno: 7: Bollettino del 
mare; 7.30: Buon viaggio; 
7.55: Ur. iltro giorno: 8.45: , 
II primo e l'ultimissimo; 9.32; 

Fiesta; 10: ' Speciale GR 2| 
10,12: Le vacanze di sala F; 
11,32: Vacanze in musica; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Radiolibera; 13.40. Ro­
manza; 14: Trasmissioni re­
gionali; 15: Permette ballia­
mo?; 15,30: Bollettino del 
mare; 15,45: Qui radiodue e-
state; 17.30: Speciale GR 2; 
17.55: A tutte le radioline; 
18.35: Archivio sonoro; 18,56; 
Radiodiscoteca; 19,50: Super­
sonici 20,40: Il teatro di ra­
diodue; 22,20: Panorama par­
lamentare; 22,45: Discolorum. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.45. 8.45. 10.45. 12,45. 
13,45, 18,45. 20.45. 23.45; 
6: Quotidiana; 9: Piccolo con­
certo: 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Appunta­
mento con Firenze: 11,55: Co­
me e perchè; 12.10: Long 
playng; 13: De Peyer; 14: Po­
meriggio musicale; 15,15: GR 
3 Cultura; 15,30: Un certo 
discorso: 17: Gioco giocare, 
giocattolo; 17.30: .XX-Festival 
dei" due mondi; • 18,15; Jazz 
giornale; 19,15: Concerto del­
la sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Incontro musicale roma­
no '76: Astarto di Bononcini. 
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ClausOffe 
LO STATO NEL 

CAPITALISMO MATURO 
La riflessione di Offe, il più noto discepolo e collabora­
tore di Habermas, rappresenta un energico stimolo al 
rinnovamento della teoria marxista dello Stato e propo­
ne in termini nuovi il tema del rapporto fra istituzioni 
politiche, democrazia e socialismo, oggi al centro di un 
acceso dibattito. L. S.OOO 

G. Abbatecola e L. Melocchi 
IL POTERE 

DELLA MEDICINA 
La prima sintesi organica degli apporti della sociologia 
alla comprensione dei rapporti fra medicina e società. 

L. 6 ooo 

BIBLIOTECA POLITICA E SOCIALE 
ETAS LIBRI 

i 

Leggete su 

< * i l edieola oggi 

Confermato il piano per 
l'evasione di Roder 

Marzabotto: 33 anni fa 

A Bologna è accaduto 
anche questo 

Ecco la verità sul X « Corno 
d'Africa » 

In casa è come in trincea 


